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Più Intenso l'afflusso nelle ore serali 

Roma: decine di migliaia 
ificati giacenti 

Il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer accolto nel seggio da 
decine di giornalisti - Il compagno Luigi Longo ha votato a Genzano 

ROMA, 20 giugno 
'• La prima giornata elettorale 
a Roma è stata caratterizzata 
da un afflusso di cittadini al
lo urne .soprattutto nelle pri
me ore della mattina e in se
rata, con una percentuale glo
bale di votanti soltanto di po
co inferiore a quella delle pas
sate elezioni politiche del '72. 
Alle 17 soltanto nella capitale 
aveva già votato il 42,74 per 
cento degli elettori, cioè 
«84.052 persone. La percentua
le delle consultazioni del "72, 
.sempre alle ore 17 di dome
nica. era del 49,07 per cento. 
Nel Lazio, invece, alla stessa 

ora la percentuale dei votanti 
e stata del 41,7 per cento, 
contro il 50,1 delle passate ele
zioni politiche. 

In serata però il numero del 
votanti si è di mollo elevato 
con il ritorno di numerose 
famiglio che avevano approfit
tato della bella giornata esti
va per una gita .fuori porta. 
Tra coloro che hanno rinviato 
il voto a questa sera oppu
re a domani mattina ci so
no molti lavoratori "che, no
nostante la giornata festiva, 
sono stati oggi impegnati: per 
esempio i vigili del fuoco, i di
pendenti della PS ed il perso
nale sanitario. 

Intensa partecipazione al voto 

Torino: schede 
irregolari in 
alcuni seggi 

TORINO, 20 giugno 
La prima giornata elettorale 

ha registrato a Torino ed in 
tutto il Piemonte nella massi
ma regolarità, favorita da una 
bella giornata di sole. Sin dal
le prime ore del mattino, su
bito dopo l'apertura dei seg
gi, l'afflusso £ g l i elettori è 
stato intenso. Alle 11 — quan
do sono state fatte le prime 
rilevazioni — aveva già vota
to il 18,7 per cento degli 
elettori, con un incremento di 
oltre il 4 per cento rispetto 
alla consultazione del 15 giu
gno e di oltre il 2 per, cento 
nei confronti delle politiche 
del '72. Alla stessa ora la me
dia provinciale toccava il 19,1 
per cento. 

Alle 17 a Torino città ave
va votato il 45,6 per cento 
degli elettori, in provincia il 
46,2 per cento, con punte di 
del 50 per cento e oltre a Pi-
nerolo, Chieri, Rivoli ed in 
altri centri. 

In alcuni seggi delle scuo
le Novaro, Galilei e Pejron di 
Torino alcuni elettori hanno 
trovato le schede loro conse
gnate già votate sui simboli 
della DC e del PLI. L'irrego
larità è stata immediatamen
te rilevata e denunciata dai 
rappresentanti comunisti e le 
schede sono state annullate. 
Sono stati disposti accerta
menti per verificare se si sia-
trattato di errori o d i veri e 
propri tentativi di broglio 
elettorale. —' 

Anche N,ovara segnalava al
le 11 il 24 per cento di vo

ti espressi, un 5 per cento in 
più rispetto alla consultazio
ne dello scorso anno. Cuneo 
alla stessa ora riscontrava il 
24.2 per cento dei votanti in 
città ed il 23,8 per cento in 
provincia. Percentuali assai 
più elevate venivano segnala
te nelle prime ore del pome
riggio in quasi tutti i maggio
ri centri del Piemonte. Ad 
Alessandria alle 16,30 aveva 
già votato il 49,5 per cento 
degli elettori; allo stesso li
vello l'afflusso alle urne a 
Casale Monferrato, a Torto
na, a Novi Ligure; ad Ovada 
si era raggiunto il 55,18 per 
cento. A Verbania aveva vo
tato il 53,8 per cento, a Ver
celli il 40 per cento. 
' Nella provincia di Asti 
(compreso il capoluogo) alle 
17 aveva votato il 45 per cento. 

Ad Asigliano, nel Vercelle
se la scorsa notte si è verifi
cato un atto di teppismo con
tro la locale sezione del PCI: 
ignoti hanno infranto a sassa
te i vetri delle finestre. 
' In Valle d'Aosta la media 
del votanti alle 17 era del 
44,6 per cento in città e del 
45.3 per cento nel resto del
la valle. 

Alle 17 a Novara città e 
provincia aveva votato il 52 
per cento degli elettori, ri
spettivamente con un incre

mento dei 5 e del 2 per cento 
rispetto al giugno "75. 

A Cuneo città, alle 17, aveva 
votato il 54,40? o; in provincia 
il 52,93. A Vercelli, sempre al
le 17, i votanti erano il 54,9» « 
in città, e il 49,6 in provincia. 

Le variazioni 
nella ripartizione dei 
seggi per la Camera 

In conseguenza delle variazioni avvenute tra la-popolazione 
, residente a séguito delle migrazioni interne è mutato il 
. numero dei , deputati eleggibili nelle varie circoscrizioni. 
'Nella tabella sono appunto,raffrontati i deputati eletti In 
' ogni circoscrizione nel 1972 e quelli che verranno eletti nelle 
1 elezioni in corso. 

C I R C O S C R I Z I O N I * 

' .1 Torino, Novara, Vercelli 

2 Cuneo, Alessandria, Asti 

' 3 Genova, Imperia, La Spezia, Savona 

. 4 Milano, Pavia 

5 ' Como, Sondrio, Varese ' 

6 Brescia, Bergamo 

7 Mantova. Cremona 

.8 Trento. Bolzano 

' 9_ Verona, Padova, Vicenza, Rovigo 

10 Venezia. Treviso 

11 Udine, Belluno. Gorizia. Pordenone 

12 ' Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì 

13 Parma, Modena. Piacenza. Reggio E . ' 

14 Firenze, Pistoia ' -

15 . Pisa, Livorno, Lucca, Massa Carrara 

1S Siena, Arezzo. Grosseto ' 

17 Ancona, Pesaro,. Macerata. Ascoli P. 

18 Perugia. Terni. Rieti 

19 Roma, Viterbo, Latina. Fresinone 

20 Aquila. Pescara, Chieti, Teramo 

21 Campobasso,'Isernia 

22. Napoli, Caserta 

23 Benevento, Avellino, Salerno ' 

24 Bari. Foggia 

25 Lecce. Brindisi. Taranto • 

26 Potenza, Matera 

27 Catanzaro. Cosenza. Reggio C. 

28 Catania, Messina. Siracusa, Ragusa e 
Erma 

29 Palermo, Trapani, Agrigento e 
Caltaniset ta 

30 Cagliari, Sassari, Nuoro ' 

31 Valle d'Aosta 

32 Trieste 

. . T O T A L I 

19» 197C difT. 

- 33 37 + 4 

- 1 5 15 — 

22 22 " — 

4 6 - 5 2 + 6 

17 19 + 2 

20 21 - 1 

9 8 — 1 

10 10 — 

28 28 — 

17 17 — 

'14 13 • — 1 

26 26 — 

20 19 —1 

16 16 — 

• 15 15 — 

10 9 — 1 

17 16 — l 

1 2 - 1 1 —1 

47 53 t 6 

15 14 —1 

4 - 4 - — 

38 39 + 1 

21 19 —2 

24 23 —1 

19 18 — 1 

8 7 — 1 

25 23 —2 

30 28 —2 

29 26 —3 

18 17 — 1 

1 1 — 

4 4 — 

630 630 

A Genzano, un paese dei 
Castelli romani, ha votato in 
mattinata il compugno Luigi 
Longo, presidente del partito. 
Sempre in mattinata, alle 11, 
alla sezione 126 del seggio e-
lettorale istituito nella scuola 
elementare «Mengotti», a Pon
te Milvio, si e recato a vota
re Enrico Berlinguer. Il segre
tario generale del PCI è stato 
accolto da decine di giornali
sti e cineoperatori italiani e 
stranieri. All'uscita dal seggio 
il compagno Berlinguer, inter
vistato da un giornalista ha 
rilasciato una brevissima di
chiarazione in cui ha espresso 
l'augurio che « gii italiani 
diano un voto privo di paura 
del nuovo, che e divenuto 
sempre più necessario per il 
nostro Paese ». Il segretario 
generale del PCI ha anche e-
spresso l'auspicio che queste 
giornate elettorali « si svolga
no in tutta tranquillità ». 

Nell'ufficio elettorale comu
nale romano di via dei Cerchi, 
intanto, prosegue il lavoro per 
la consegna dei certificati. Al
le 17,45 di oggi ne rimanevano 
giacenti ancora 55.761, di cui 
più di 29.000 sono di cittadini 
residenti all'estero e irreperi
bili. L'ufficio per la consegna 
dei certificati comunque ri
marrà aperto fino all'ultima 
ora utile per il voto, vale a 
dire le 14 di lunedi. 

A Roma, come si sa. le ele
zioni riguardano anche il rin
novo del Consiglio comunale e 
provinciale. Agli elettori, quin
di, nel momento di entrare 
nella cabina vengono conse
gnate quattro schede di co
lore diverso: gialla per il Se
nato, grigia per la Camera, 
rosa per il Comune e verde 
per la Provincia. Nella capita
le sono iscritte nelle liste elet
torali 2.068.122 persone (972 
mila 136 maschi, 1.094.869 don
ne). , - . ' , ' . 
' Tra questi ci sono — novità 

di queste .elezioni in tutt'Ita-
lia — gli elettori detenuti in 
attesa di giudizio. A Roma si 
è votato oggi nei due peni
tenziari di Rebibbia e Regina 
Coeli. Nel carcere di via della 
Lungara gli iscritti nelle liste 
elettorali sono 550. Alle 1 8 3 
di stasera, ora in cui sono 
state chiuse le tre sezioni elet
torali. avevano già votato 490 
detenuti, mentre i rimanenti 
potranno recarsi alle urne do
mani mattina. Non tutti, infat
ti, hanno potuto esprimere il 
voto poiché non sono ancora 
state sbrigate tutte le prati
che necessarie, che, come pu
re per i degenti degli ospeda
li, sono più complicate che nei 
normali seggi elettorali. 

SENATO :-i RIEPILOGHI GENERALI CAMERA 
Parliti 

PCI (1) 

DP 

PSI 

PCI-PSIUP 
PSI (2) • 

Part. Radicale 

PSDI (3) 

PRI 

PLI 

PSDI-PRIPLI 

DC (4) 

MSI 

ALTRI(5) 

TOTALI 

* »* u 
ELEZIONI, 1976 

VOTI • i s. 

\ 

] - , . Ì 

, 

• 

. 

. 

• 

. • ELEZIONI .1972 

. VOTI 

8.502.362 

'. °'° 

28,2 

s. 

94 

— — — 

3.225.707 

68.205 

— 

1.645.763 

918.440 

1.319.175 

— 

11.496.643 

2.766.986 

172.776 

10,7 

0,2 

— 

5,5 

3 

4,4 

— 

38,2 

9,2 

0,6 

.33 

i 

— 

. 11 

5 

8 

— 

136 

26 

2 

30.116.057 — 315 

Partiti 

PCI (6) 

PSd'AZ. 

P5IUP 

DP (7) 

PSI 

Part. Radicale 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

PC(ml) e altri 
ex-si n. 

ALTRI 

TOTALI (9) 

ELEZIONI 1976 

VOTI 0 
0 s. 

• 

\ . / 

-

• " 

• 

Ì 

' ' 

i ' i 

ELEZIONI 1972 

VOTI 

9.069.774 

— 

648.591 

224.313 

3.208.497 

27,2 

— 

2 

0,7 

9,6 

s. 

179 

— 

— 

— 

61 

— — — 

1.718.142 

954.357 

12.913.866 

1.296.585 

2.892.071 

98.104 

311.987 

5,1 

2,9 

38,7 

3,9 

,8,7 

0,4 

0,8 

29 

15 

266 

20 

56 

— 

3 

33.335.475 — 629 

REGIONALI E PROVINO. 
1975 E 1973 (8) 

VOTI 

11.300.121 

21.960 

— 

417.725 

4.234.132 

% 

32 

0,1 

— 

1,2 

12 

— — 

1.987.603 

1.158.826 

12.541.442 

880.004 

. 2.403.352 

72.728 

235.681 

5,6 

3,3 

35,6 

2,5 

6,8 

0,2 

0,7 

35.261.574 

NOTE: (I) Nrl 1072 candidali comuni col l'SILF; In Sardegna cu) l'.MLI' i> 1| l'Sd'Az. Cui l'.sd'A*. laiulhlui comuni in .Sardegna amile nrl 1MÌ6. (2) Nel II»*,' tuli iti.:\ìi u| ItaRRniiiiuiurnlu tli-mmradio popolare 
In Valle d'Aosta (dote te elezioni furono poi ripetute per la morte del senatore de eletto) e \oti 11.X.U ai candidati tornimi nel .Molise. Nel l!)76 In \alle d'Aosta l'Cll'S! l'Ili I' e nel Molise IH ll*M hanno presen
tato di liuo\o candidati comuni. (3) Nel 1972 candidati PSDMMll in SardiRiia (voli 31.D5.1). (I) Compresi, nel IU7.'. \ot| :U.I1I e I seggio a mi raggruppamento ioti forze lutali e tol l'SUt In \alle d'Vost.i. co Net 
1973 ioti IH. 11.' e 2 seggi alla SVI' nel Trentino-Alto Adige. 28.7:13 xoli alla lista Tlrol e 27.8:» al l'i: (mi.). (G) Nel 197.' e nel l'JTii. In Sardegna, l'C I-l'Sd'Az. (7) 11 dato del l!i7.' si rllrriitu al Manifesto. 
quello del 1975 alle Uste DP e DO. (8) Sono raggruppati per II '75 I dati delle regioni a slatulo ordinario, dille proemiali In Friuli \enezia (,lolla. Sicilia e Sardegna e per il '7.t le regionali nel 'Imitino A.\. 
CO esclusa la Val d'Anita. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Tranquillo l'afflusso dei votanti Le operazioni di voto riguardano oltre tre milioni di persone 

Milano: qualche confusione Bologna: affluenza elevata 
nelle schede per il Senato! in tutta l'Emilia-Romagna 

In alcuni casi sono state consegnate a elettori con meno di venticinque anni 

e successivamente annullate • Eccezionale mobilitazione delle sezioni comuniste 

MILANO. 20 giugno 
• Una bella giornata, appena 
mitigata da una leggera brez
za, ha favorito* a Milano e nel 
resto della Lombardia l'af
flusso degli elettori alle ur
ne. Le operazioni di voto si 
sono svolte nel massimo or
dine: contestazioni ed errori, 
anche se non sono mancati 
neanche stavolta, non hanno 
in ogni caso messo in dub
bio la tranquillità di questa 
prima giornata elettorale. 

• A Milano, alle 17, aveva già 
votato circa il 50 per cento 
degli aventi diritto, una per
centuale notevolmente elevata. 

Dicevamo di errori: in qual
che seggio i diciottenni si so
no visti consegnare anche la 
scheda per il Senato; nella 
maggioranza dei casi, appe
na ci si è resi conto dell'er
rore le schede sono state an
nullate prima di essere in
trodotte nell'urna. 

Sono stati segnalati invece 

alcuni casi (più frequenti in 
alcuni comuni di montagna 
nel Lecchese e nel Bergama
sco) di elettori che si sono 
trovati fra le mani la sche
da già votata e votata DC. 
" 1 brogli sono stati denun
ciati e le schede prontamen
te sostituite. • 

Soprattutto in città si è as
sistito al trasferimento in 
blocco dei rappresentanti di 
lista di alcuni partiti (qua
si esclusivamente si tratta di 
aderenti al PSDI e a Demo
crazia proletaria) presso seg
gi di collegi diversi da quel
li di residenza; utilizzando la 
facoltà dei rappresentanti di 
lista di votare in ogni punto 
della città, costoro, cercano di 
spostare in zone a favorevo
li » un certo numero di voti 
o di preferenze che potreb
bero consentire a un candi
dato di arrivare al quoziente 
richiesto dalla legge per l'ele

zione: si ha cioè una corsa 
dei rappresentanti di DP e 
del PSDI a votare in quei 
seggi dove. In base ai risul
tati elettorali del 15 giugno 
scorso, questi due partiti pen
sano di poter conquistare, un 
eleito. 

Da segnalare infine che una 
radio privata. « canale 89 » di 
ispirazione fascista ha conti
nuato a fare propaganda per 
i candidati del MSI per tutta 
la mattinata; mentre Indro 
Montanelli da radio Monte
carlo ha continuato ad am
monire gli italiani a non vo
tare comunista per tutta la 
serata di ieri. 

Eccezionale intanto la mo
bilitazione delle sezioni comu
niste dove migliaia di com
pagni sono impegnati a ga
rantire i collegamenti con i 
seggi, con i compagni scru
tatori e rappresentanti di li
sta. 

A Cesenatico, Mercato Saraceno, Ba^nacavallo e Krisighcl-
la si è votato anche per il rinnovo dei Consigli comunali 

BOLOGNA, 20 giugno 
Alta, - anzi altissima af

fluenza alle urne in tut ta 
l'Emilia-Romagna dove gli 
elettori sono oltre tre milio
ni, per la precisione 3.028.517. 
Fin dalle 7. cioè dal momen
to dell'apertura delle 5.754 

! sezioni, si è avuto un forte 
afflusso, confermato dal pri
mo rilievo effettuato alle 11. 
A quell'ora, infatti, aveva
no già votato molti elettori: 
il. 23,1 in provincia di Raven
na, il 2500 a Piacenza; il 
26,3 °o a Reggio Emilia, il 
27°.. a Forli, il 27.34 % a 
Modena, il 27.6 a Ferrara, il 
28 a Parma e il 31,6 a Bo
logna. • Le percentuali sono 
superiori di almeno due-tre 
punti rispetto alle consulta
zioni del 1972 e del 1975. In 
quattro comuni si è votato 
anche per il rinnovo dei ri
spettivi consigli: a Cesenati

co e a Mercato Saraceno. 
nel forlivese; a Bagnacaval-
lo e a Brisighella. nel ra
vennate e a Formiglne, nel 
modenese. 

Alle 17 la percentuale dei 
votanti ha fatto registrare, 
rispetto al primo rilievo del
le ore 11. un notevole bal
zo in avanti: provincia di 
Modena 56.6 °o; Ravenna 
51.77 °o; Forlì 53.39 %: Cese
na 54.30%; Rimmi 43.64 %; 
Bologna (città) 57,08%; 
Reggio Emilia 56.12%; Fer
rara 51.54%: P i a c e n z a 
51.6%; Parma 48.1%. 

Le operazioni di voto si 
sono svolte nella massima 
tranquillità e molti elettori. 
dopo aver svolto il loro do
vere., hanno profittato della 
bel!a giornata per raggiun
gere la costa adriatica o le 
località montane. 

In Calabria 

100.000 certificati 

elettorali non ritirati 
CATANZARO, 20 giugno 

Alle ore 17 di oggi 100 mila 
certilicati elettorali non erano 
stati ancora ritirati m Cala
bria. Pur se il rientro degli 
emigrati sembra essere più al
to che nelle ultime due com
petizioni elettorali, relativa
mente elevato resta dunque il 
numero dei calabresi che non 
rientreranno a votare. Il più 
alto numero dei certificati elet
torali non ritirati, si registra 
in provincia di Cosenza (47 
mila). 

In diversi centri dell'isola 

Brogli tentati 
da de in Sicilia 

Gravi scorrettezze di rappresentanti di lista demo
cristiani a Caltanissetta - Ferma protesta del PCI 
Un giovane compagno accoltellato da un fascista 

PALERMO. 20 giugno 
La giornata di caldo afoso 

In - tutta la Sicilia non ha 
favorito l'afflusso alle 5.940 
sezioni elettorali per il rin
novo del Parlamento e della 
Assemblea regionale. Dei 3 
milioni 420 062 siciliani chia
mati alle urne in mattinata 
si sono presentati nei seggi 
poco più del 10%. Nel pome
riggio l'affluenza si e ridotta 
al minimo. A tarda sera, di 
ritorno dalla gita domenicale. 
gli elettori sono tornati a for
mare lunghe code nei seggi. 

E ' stato massiccio, invece. 
il ritorno dei lavoratori emi
grati dall'estero. Per la pri
ma volta il loro afflusso alle 
urne è immediatamente quan
tificabile. poiché t ra oggi e 
domani vengono presentate 
net comuni siciliani le do
mande per ottenere un con
tributo di 30.000 lire, a titolo 
di rimborso del viaggio, strap
pato con una recente legge 
regionale. 

Nella notte che ha prece
duto l'inizio delle votazioni 
le scuole, sedi delle sezioni 
del centro residenziale di Pa
lermo. sono state letteralmen
te inondate da migliaia di 
facsimili della DC. 

Il repubblicano Leopoldo 
Pullara, assessore allo Sport 
del Comune dì Palermo, can
didato all'ARS. ha fatto pub
blicare questa mattina sul 
Giornale dt Sicilia un'inser
zione a pagamento con un 
«appello agli sportivi», per 
farsi assicurare la preferen
za a firma della delegazione 
del CONI. 

Il clima generale in cui le 
operazioni di voto si sono 
svolte è stato contrassegnato 
da una relativa calma: un so
lo episodio di violenza, nel
la notte tra sabato e dome
nica a Militello Val di Cata
nia, vittima un nostro com
pagno. il 27enne Francesco 
Di Mauro, accoltellato allo 
stomaco e a un braccio pres
so la stazione ferroviaria do
ve stava attendendo gli emi
grati di r i tomo dall'estero, da 
un noto caporione fascista, il 
28enne Francesco Compagni-

no, che è stato arrestato dai 
carabinieri. Di Mauro ha ferite 
guaribili in 20 giorni. 

In vari centri sono stati re
gistrati alcuni gravi tentativi 
di brogli, da parte della DC. 

Un singolare tentativo di in
quinare il risultato — dando 
agli elettori schede già vota
te — è stato messo in atto. 
allo scopo di influenzare il < 
voto a Gela, con due schede 
con contrassegno della DC già 
segnato trovate nelle sezioni 
n. 12 e 19; nella sezione 9 di 
Riposto < Catania 1, con una 
scheda votata DC; e, con in
tento chiaramente provocato
rio. a Catania nella sezione 
n. 8 (due schede votate PCI); 
a S. Agata Li Battisti, sezio
ne n. 2. una scheda PCI; ad 
Acit rezza, due schede Demo
crazia proletaria, una PCI. 

LUNGHE CODE StlUf AUTOSTRADE 

Genova: i più 
hanno votato 
nella serata 

I comandanti di due navi hanno reso impossibile 
il voto agii equipeggi • Trovate schede già votate 

Movimento sociale e Democrazia cristiana 

GENOVA, 20 giugno 
La prima giornata di vota

zioni si è svolta in un clima 
sereno, con una affluenza al
le urne che — almeno sino 
al tardo pomeriggio — è ap
parsa ovunque inferiore a 
quella delle passate elezioni. 
A Genova, infatti, secondo i 
rilevamenti della prefettura 
alle ore 17 aveva votato in 
tutta la provincia il 45,34 per 
cento degli elettori, rispetto 
al 53.40 rilevato alla stessa 
ora nel 1972; nel capoluogo 
( dove come è noto si - vota 
anche per il rinnovo del Con
siglio comunale) il 45,68 per 
cento rispetto al 52,69. A La 
Spezia provincia, sempre al
le 17, aveva votato il 51,6 per 

SARDEGNA 

Arrivate anche ieri 
navi con emigrati 

CAGLIARI. 20 giugno 
Nelle 1.853 sezioni della Sar

degna le operazioni per le 
elezioni dei 17 deputati e dei 
9 senatori si sono svoiic, du
rante la prima giornata, con 
ordine e compostezza. Alle 
ore 14 la percentuale dei vo
tanti era salita al 23%. con 
punte del 24% nei quattro 
comuni dove si tengono an
che elezioni amministrative 
(Carloforte. Villasor e Gonno-
sfanadiga, in provincia di Ca
gliari. Siniscola nella provin
cia di Nuoro). 

Intanto nei porti di Olbia, 
Porto Torres e Cagliari anco
ra stamane dalle navi di linea 
sono sbarcati oltre 5 mila 
passeggeri, quasi tutti emi

grati provenienti dalle città 
del triangolo industriale, dal
la Germania, dalla Svizzera, 
dal Belgio, dalla Francia. 

Vengono accolti dai compa
gni delle sezioni cittadine e 
immediatamente si informano 
sulle condizioni del loro pae
se. Non si tratta di curiosità 
fine a se stessa, ma di un 
inizio del lavoro che li atten
de. Vogliono giungere al pae
se informati, per far la loro 
parte in queste ultime ore in 
cui le urne rimangono aperte. 
Ogni voto conquistato, anche 
all'ultimo momento, tra pa
renti e amici, può essere un 
modo di migliorare la pro
pria condizione di emigrati, 
una certezza per . un ritorno 
non precario. 

cento rispetto al 59.3 dell'an
no scorso, e nel capoluogo il 
54.3 rispetto al 61,6. A Savo
na provincia il 4 9 3 per cen
to (nel, 1972 il 56,53» e nel ca
poluogo il 52,95 (60,06). A Im
peria provincia, infine, i! 46.93 
«nel 1972 il 52.33» e nel capo
luogo il 47.26 (57». 

La minore affluenza regi
strata nelle ore pomeridiane 
è dovuta, probabilmente, alla 
giornata calda e assolata che 
ha indotto molti a riversarsi 
nelle riviere rinviando il voto 
al ritorno; questa mattina, in
fatti. lungo l'autostrada per 
Rapallo e Sestri Levante si 
sono formate code lunghe chi
lometri, con le auto ferme 
e gli occupanti seduti ai mar
gini dell'autostrada, sotto un 
sole cocente. 

Un episodio doloroso viene 
segnalato da Imperia dove a 
un seggio di Oneglia un an
ziano elettore. Giuseppe Fi
ducia di 77 anni, è stato col
to da malore nel seggio ed 
è giunto all'ospedale ormai 
privo di vita. Due fatti gravi 
sono stati infine registrati a 
Genova. II primo si è verifi
cato in due seggi della Foce 
e delle scuole e Luther King ». 
dove sono state trovate delle 
schede già votate MSI. nel pri
mo caso, e DC nel secondo. 

L'altro episodio riguarda il 
comportamento di due capi
tani. Come è noto, perchè i 
marittimi possano esercitare 
il diritto al voto bisogna, tra 
l'altro, che vi sia stata una 
comunicazione telegrafica en
tro il 19 giugno, attestante la 
volontà del marittimo di vo
tare a Genova. A questo fine 
sono stati istituiti appositi uf
fici presso la capitaneria di 
porto. I comandanti di due 
navi hanno invece omesso la 
comunicazione telegrafica ren
dendo cosi impossibile il vo
to ai propri equipaggi. 

L'altra sera a Prato e in Versilia 

I de fanno propaganda 
in spregio alla legge 

Consiglieri comunali democristiani affiggono manifesti a Camaiore scor
tati dai vigili urbani mandati dal sindaco - Lancio di volantini nel Pratese 

FIRENZE, 20 giugno 
E' trascorsa tranquilla la 

prima giornata elettorale a 
Firenze ed in tutt i centri 
della Toscana. Nessun epi
sodio significativo l'ha ca
ratterizzata. se non un sole 
accecante ed un caldo inten
so. In tutte le sezioni le 
operazioni di voto si sono 
svolte regolarmente. A Fi
renze, come in altre zone 
della regione, fra i primi a 
presentarsi ai segei --ono 
stati i giovanissimi e molte 
famiglie che, in considera
zione della bella giornata. 
dopo il voto si sono recate 
a trascorrere la domenica 
fuori città. Questo pome
riggio alle 17 quasi metà dei 
toscani si erano già recali 
alle urne. Queste le percen
tuali registrate nelle nove 
Provincie: Arezzo 51.9; Gros
seto 45.6; Pistoia 47.4; Sie
na 51.6; Livorno (a Porto-
ferraio dell'Isola d'Elba si 
è votato anche per il rinno
vo del consiglio comunale» 
52.4; Massa Carrara 45; Luc
ca 46.8: Pisa 49., Firenze 
51.9. Nel capoluogo, fino alla 
rilevazione delle 17. ave\ano 
votato 186.348 persone, un 
po' più dello scorso anno. 
mo'ito meno rispetto alle po
litiche del '72. Sempre a Fi
renze già nelle prime ore 
del pomeriggio avevano de
posto la loro scheda nelle ur
ne tutti i detenuti delle 
case di pena, che avevano 
diritto al voto. 

Se la giornata odierna 
non ha fatto registrare, co
me si è detto, alcun episodio 
significativo. Ieri invece so
no accaduti due fatti di 
estrema gravità, a Camaio
re, in Versilia, ed a Prato. 
di cui si sono resi responsa
bili alcuni attivisti della DC. 
Ieri pomeriggio, alle 14,30. 
i carabinieri di Camaiore. su 
segnalazione dei compagni 
della sezione del PCI, hanno 
fermato un'auto i cui occu
panti. due consiglieri comu
nali democristiani, stavano 
affiggendo manifesti in spre
gio al regolamento elettora
le che vietava ion ogni for
ma di propaganda. 

Il fatto più grave è che 
un'auto dei vigili urbani di 
Camaiore faceva da scorta 
ai due attivisti democnstia'-
ni. Interrogati, i due consi
glieri ed i vigili urbani han
no dichiarato di aver nce 
vuto disposizioni dallo stesso 
sindaco di Camaiore, il de
mocristiano Pezzini. 

Prato e il mandamento 
sono stati invasi da migliaia 
di \olantim della DC. Sono 
stati soprattutto prese di mi
ra le zone adiacenti ai se^gi. 
Il segretario della federaz.o 
ne comunista pratese. Or
lando Fabbri, ha denuncia
to pubblicamente l'accaduto. 
che è oltre tutto un reato 
perseguibile ai sensi di leg
ge. riservandosi di presenta
re una dettagliata denuncia 
alla magistratura. 

Le liste PCI 
nelle circoscrizioni 
Firenze-Pistoia 
e Pisa-Livorno 
Lucca-Massa Carrara 

Nell'edizione di ieri presen
tando le liste dei candidati 
alla Camera dei deputati per 
le circoscrizioni di Firenze-
Pistoia e di F i n Livornc-Luc-
ca Massa Carrara, siamo in
corsi in due spiacevoli erro
ri. Nella prima circoscrizione 
la compagna Adriana Fabbri 
Sereni è stata inserita erro
neamente al quattordicesimo 
posto mentre nella realtà oc
cupa il quinto; nella seconda 
all'ottavo posto si trovava la 
compagna Nicla Brogi, che 
invece non è presente nelle 
liste. Ce ne scusiamo e pub
blichiamo di seguito le liste 
esatte delle due circoscrizioni. 

Eccole: 
FIRENZE • PISTOIA 

1» Galluzzi Carlo Alberto, 
della Direzione del PCI, de
putato uscente, anni 57; 2) 
Bruzzani Riccardo, sindaco di 
Monsummano. anni 30; 3» Cec-
chi Alberto, del Comitato cen
trale del PCI, anni 52; 4) Ccr-

rina Feroni Gianluca, impie
gato filiale Fiat Firenze, an
ni 37; 5» Fabbri Adriana in 
Seroni. della Direzione del 
PCI, deputato uscente, anni 
54; 6» Ferri Luciano, medico 
ospedaliero, anni 30; 7) Goz-
zini Mario, insegnante, indi
pendente. anni 56; 8» Niccoli 
Bruno, deputato uscente, an
ni 50; 9» Pagliai Morena, do
cente universitaria, anni 47; 
lui Pieralli Mila in Malvezzi. 
assessore provinciale, anni 44, 
11» Posani Giovanni, coltiva
tore diretto, anni 28. 12» Pro
cacci Giuliano, docente uni
versitario. anni 50. 13) Quer-
zoii Ruggero, docente univer
sitario, indipendente, anni 53; 
14» Raicich Manno, deputato 
uscente, anni 51. 15» Tesi Ser
gio, deputato uscente, anni 55; 
16» Toni Francesco, già sin
daco di Pistoia, anni 55. 

PISA LIVORNO - LICC* . 
MASSA CARRARA 

1 » Terracini Umberto, del
la Direzione del PCI, sena
tore uscente, anni 81; 2) An 
geli Osvaldo, operaio, anni 
32. 3» Battaglini Giuseppe 
Massimo, impiegato, anni 29; 
4» Belluommi Bruno, studen
te lavoratore, anni 30; 5» Ber

nardini Vinicio, già assessore 
al Comune di Pisa, commer
cialista, anni 51; 6» Bernini 
Bruno, deputato uscente, an
ni 57; 7» Bocci Giovanni, me
dico ospedaliero, anni 46; 8» 
Da Prato Francesco, segreta
rio della Federazione comu
nista della Versilia, anni 47; 
9» Facchini Adolfo, segreta
rio della Federazione comu
nista di Massa Carrara, an
ni 50; 10» Moschini Renzo, 
vice presidente dell'Ammini
strazione provinciale di Pisa, 
anni 41; 11) Nelli Mino, pre
sidente Comunità montana 
Valdicecina, anni 41; 12) Re
molini Renzo, capogruppo al 
Comune di Pontedera, anni 
49; 13» Tamburini Rolando, 
già sindaco di Piombino, an
ni 53; 14) Toschi Massimo, 
insegnante, indipendente, an
ni 32; 15» Vagli Maura, d e 
putato uscente, anni 32. 
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